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Parte 1 - Protocollo del 15-12-2021 - Statuto completo

to di quote sociali del valore nominale, ciascuna, di Euro 50 (cinquanta).
I comparenti dichiarano di sottoscrivere, ciascuno, numero 5 (cinque) quote
del valore nominale di Euro 50 (cinquanta) cadauna; il capitale sociale at-
tuale, pertanto, ammonta a Euro 1.250 (milleduecentocinquanta).
Dette quote di capitale vengono liberate dai soci mediante conferimento di
parte del patrimonio sociale della società trasformata, come, peraltro, risul-
ta dalla detta relazione di stima al presente allegata. In considerazione di
quanto sopra, il capitale sociale risulta interamente sottoscritto, conferito e
versato.
Poichè il valore del patrimonio della Società qui trasformata, determinato
nella ridetta relazione, è pari ad euro 1.390 (milletrecentonovanta), l'Assem-
blea delibera di imputare a riserva statutaria la somma di euro 140 (cento-
quaranta) pari alla differenza fra il valore di stima della società trasformata
ed il capitale sociale della stessa.
Inoltre, l'Assemblea dà atto che di compendio del patrimonio della Società
qui trasformata, non vi sono beni immobili né beni mobili registrati.
STATUTO SOCIALE: La cooperativa qui trasformata sarà disciplinata dal-
le norme contenute nello statuto sociale che, al presente, si allega sotto lette-
ra "B" (se ne omette lettura per espressa dispensa ricevutane).
La trasformazione avrà effetto, ai sensi dell'art. 2500 novies del codice civi-
le, decorso 60 (sessanta) giorni dall'iscrizione del presente verbale nel Regi-
stro delle Imprese, salva la facoltà di opposizione dei creditori.
Non essendovi altro da discutere e deliberare e nessuno chiedendo la paro-
la, il Presidente dichiara chiusi i lavori e scioglie la seduta alle ore diciasset-
te e quindici.
Io Notaio, richiesto, ho ricevuto quest'atto che ho letto ai Comparenti che lo
hanno approvato.
Scritto, sotto la mia direzione, da persona di mia fiducia e, in parte, da me
Notaio in due  fogli.
Viene sottoscritto alle ore diciassette e venticinque.
Occupa sei pagine e quanto della presente fin qui.
F.to GIOACCHINO DI GARBO - VINCENZO BONAFEDE - LAURA POLLI-
CINO - PIETRO DI GARBO - GIUSEPPINA BONAFEDE - LAURA POR-
CELLI NOTAIO

S T A T U T O
COOPERATIVA SOCIALE

legge 8 Novembre 1991 n.381 - lett.a)

Normativa S.r.l.

MUTUALITA'  PREVALENTE

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPO E OGGETTO -
NORMATIVA APPLICABILE

Art. 1 - Denominazione
E' costituita, anche ai sensi della legge 8 novembre 1991 n.381 e del Decreto
Legislativo 3 luglio 2017, n. 112,  una società cooperativa sociale denomina-
ta:
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"TECNO STAFF Società Cooperativa Sociale - Impresa Sociale
ETS"

La Cooperativa è ONLUS di diritto ai sensi dell'art.10, comma 8, del
D.Lgs.460/97 e successive modifiche.
Art. 2 - Sede
La cooperativa ha sede nel Comune di TERMINI IMERESE..
Spetta all'organo amministrativo deliberare il trasferimento della sede nel-
l'ambito del territorio comunale.
Spetta all'assemblea deliberare il trasferimento della sede in altri Comuni
nonchè l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie.
Art. 3 - Durata
La cooperativa ha durata sino al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemi-
lacento).
Qualora la durata venisse prorogata prima della scadenza, i soci che non
hanno concorso alla approvazione della deliberazione di proroga hanno di-
ritto di recesso.
Art. 4 - Scopo e attività mutualistica
La Cooperativa, conformemente all’art.1 comma 1 lettera a) della legge 8 No-
vembre 1991 n.381, non ha scopo di lucro.

La Cooperativa, fondata sui valori umani, morali, etici e i principi della
Costituzione Italiana, agisce per il miglioramento dei contesti e delle poli-
tiche locali con una metodologia di lavoro orientata all’azione e finalizza-
ta al supporto dello sviluppo sociale e territoriale, della promozione cul-
turale, del servizio civile, della cittadinanza attiva e della crescita umana
in ogni sua forma. Scopo sociale della Cooperativa è quello di promuove-
re interventi di solidarietà, animazione e assistenza a favore di soggetti
fragili, in condizione di disagio e a rischio emarginazione, attraverso in-
terventi di educazione e promozione culturale, interventi di contrasto al-
la povertà educativa e l’evasione scolastica. Intento della Cooperativa è
quello di promuovere interventi finalizzati a contribuire alla tutela ed al-
la valorizzazione dei beni culturali, archeologici, artistici e alla salvaguar-
dia del patrimonio ambientale e dello sviluppo sostenibile.
Missione della Cooperativa è altresì quello di promuovere lo sport e le at-
tività di agricoltura sociale, attraverso attività di orientamento e fidelizza-
zione.
La Cooperativa intende diffondere fra i giovani la cultura del volontaria-
to, promuovere il servizio civile universale facilitando connessioni con il
mondo della scuola, dell’università, del volontariato, della formazione
professionale e del lavoro. Attraverso attività di informazione e formazio-
ne alla popolazione intende promuovere la diffusione della conoscenza,
della cultura della protezione civile.

La Cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata dai principi della
mutualità, senza fini di speculazione privata ed ha anche per sco-
po quello di ottenere tramite, la gestione in forma associata, con-
tinuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni econo-
miche, sociali e professionali per i soci lavoratori, nonché l’inte-
resse generale della comunità alla promozione umana e dell’inte-
grazione sociale di tutti i cittadini, con particolare attenzione ai
più svantaggiati.
A norma della legge 3 Aprile 2001 n. 142 e successive modificazio-
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ni e integrazioni, il socio lavoratore stabilisce, successivamente
all’instaurazione del rapporto associativo, un ulteriore rapporto
di lavoro, in forma subordinata o autonoma, o in qualsiasi altra
forma, consentita dalla legislazione vigente, compreso il rappor-
to di associazione in partecipazione, con cui contribuisce comun-
que al raggiungimento dello scopo sociale.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi.
La cooperativa può aderire a gruppi cooperativi paritetici.
Art. 5 - Oggetto

La Cooperativa, si impegna nella realizzazione delle seguenti attività d’in-
teresse generale, in conformità con l’art 5 del Codice del Terzo Settore
(CTS):

Lettera a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'art.1, commi 1 e-
2, della Legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e
interventi, servizi e prestazioni di cui alla Legge 5 febbraio 1992, n.
104, e alla Legge 22 giugno 2016, n.112, e successive modificazioni;

Lettera c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presi--
dente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;

Lettera d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai-
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni,
nonché attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

Lettera e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al mi--
glioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e
razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e peri-
colosi nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo,
ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;

Lettera f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cul--
turale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n.42, e successive modificazioni;

Lettera i) organizzazione e gestione di attività' culturali, artistiche-
o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di
promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e
delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

Lettera k) organizzazione e gestione di attività turistiche di inte--
resse sociale, culturale o religioso;

Lettera l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzio--
ne della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, al-
la prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

Lettera p) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel-
mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all’articolo 2,
comma 4, del decreto legislativo di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;

Lettera s) agricoltura sociale, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18-
agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;

Lettera t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti--
stiche;

Lettera u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di a--
limenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive
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modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di per-
sone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del pre-
sente articolo;

Lettera v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i-
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata

Lettera w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e-
politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività
di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei
tempi di cui all’articolo 27 della Legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi
di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della Legge 24 di-
cembre 2007, n. 244;

Lettera y) protezione civile ai sensi della Legge 24 febbraio-
1992, n.225, e successive modificazioni;

Lettera z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni-
confiscati alla criminalità organizzata.

La Cooperativa, inoltre, si prefigge di realizzare i propri scopi anche eser-
citando attività diverse da quelle sopra previste, secondarie e strumentali
rispetto alle attività d’interesse generale, secondo criteri e limiti definiti
con decreto ministeriale (art. 6 del CTS).
La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le opera-
zioni necessarie e utili alla realizzazione degli scopi sociali, collaborando
anche con altre società e/o enti nazionali e internazionali che svolgano
attività analoghe o accessorie all’attività sociale.
Per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali, essa può compiere
tutte le operazioni comunque connesse ai propri scopi, compresa la pos-
sibilità di affidare ai propri soci l’esecuzione di specifici incarichi retribui-
ti nel rispetto delle vigenti norme di legge per conto e nell’interesse della
Cooperativa stessa. Per il perseguimento dei suoi scopi la Cooperativa
potrà, infine, stipulare convenzioni con istituzioni e/o professionisti spe-
cializzati, assumere personale e instaurare rapporti di collaborazione
professionale nei limiti della normativa vigente.

Art. 6 - Regole per lo svolgimento della attività mutualistica
Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti mutualistici, gli ammini-
stratori devono rispettare il principio di parità di trattamento nei confronti
dei soci. In funzione della quantità e qualità dei rapporti mutualistici, la pa-
rità di trattamento deve essere rispettata anche nella ripartizione dei ristor-
ni.
Possono essere redatti regolamenti che determinino i criteri e le regole ine-
renti allo svolgimento dell'attività mutualistica tra cooperativa e soci.
Tali regolamenti, predisposti dagli amministratori, devono essere approvati
dall'assemblea con le maggioranze previste per le assemblee aventi ad ogget-
to modificazioni dell'atto costitutivo.
Art. 7 - Normativa applicabile
Alla cooperativa si applicano, per quanto non previsto dal presente statuto e
nel rispetto delle norme di cui alla legge 381/91, le disposizioni sulla società
a responsabilità limitata, in quanto compatibili.
Il superamento dei limiti  stabiliti dall'art. 2519 c.c. determina l'obbligo per
gli amministratori di convocare, senza indugio, l'assemblea per le necessarie
modificazioni dello statuto. I soci che non concorrono a tale deliberazione
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hanno diritto di recesso.

SOCI

Art. 8 - Numero e requisiti dei soci
Il numero dei soci e' illimitato nel rispetto dell'art. 2519 c.c..
Può essere compreso tra tre e otto solo se tutti i soci sono persone fisiche.
Se, durante la vita della cooperativa il numero di soci diviene inferiore al mi-
nimo di legge, esso deve essere integrato nel termine massimo di un anno,
trascorso il quale la cooperativa si scioglie.
Possono essere soci:
- le persone fisiche che svolgono attività attinente all'oggetto sociale;
- le persone giuridiche che abbiano oggetto analogo o affine a quello della
Cooperativa.
Possono inoltre essere soci nel numero strettamente necessario al buon fun-
zionamento della cooperativa, persone che svolgano, al suo interno, attività
tecnica o amministrativa.
Non possono divenire soci coloro che esercitino, in proprio, imprese che,
per dimensioni, tipologia, e dislocazione sul territorio della attività, sono i-
dentiche o affini all'impresa esercitata dalla cooperativa così da potersi por-
re in concorrenza o in posizione di conflitto con essa.
Possono far parte della cooperativa soci lavoratori ordinari, soci sovventori,
persone svantaggiate e soci volontari. In particolare:
1. sono soci volontari coloro che prestano gratuitamente la propria attività
nella cooperativa per il raggiungimento degli scopi sociali; a questi non si
applicano le disposizioni delle leggi in materia di lavoro subordinato o auto-
nomo, né di assicurazioni sociali, ad eccezione delle norme sulla prevenzio-
ne degli infortuni sul lavoro e sulle malattie professionali. Possono ammet-
tersi soci volontari solo nella misura massima della metà del numero dei so-
ci; ad essi può essere corrisposto solo il rimborso delle spese effettivamente
sostenute e documentate;
2. sono soci lavoratori coloro che intendono prestare attività di lavoro remu-
nerato.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, come disposto
dalla legge del 3 aprile 2001 n. 142 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, i soci lavoratori instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di la-
voro, in forma subordinata o autonoma, nelle diverse tipologie previste dal-
la legge, ovvero in qualsiasi altra forma consenta la legislazione italiana.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci lavoratori
sono disciplinate da un apposito regolamento approvato ai sensi dell’artico-
lo 6 della legge del 3 aprile 2001, n. 142.
3. Sono soci sovventori coloro i cui conferimenti sono destinati ad alimenta-
re il fondo per lo sviluppo tecnologico previsto dall’articolo 4 del presente
statuto. I voti attribuiti ai soci sovventori non devono in ogni caso superare
un terzo dei voti spettanti a tutti i soci.
4. Le persone svantaggiate sono coloro che per cause oggettive o soggettive
non sono in grado, senza adeguato intervento, di integrarsi positivamente
nell’ambiente in cui vivono sotto il profilo fisico, psicologico, familiare, cul-
turale, professionale ed economico (soci di cui all’art. 4 della L. 381/1991 –
e successive modifiche e integrazioni anche regionali o europee).
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Art. 8/Bis - Soci speciali
L’organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti dalla legge, l’am-
missione di nuovi soci cooperatori in una categoria speciale in ragione
dell’interesse:
1. alla loro formazione professionale;
2. al loro inserimento nell’impresa.
L’organo amministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali, nel
caso sub 1), coloro che debbano completare o integrare la loro formazione
professionale in ragione del perseguimento degli scopi sociali ed economici,
in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
L’organo amministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali, nel
caso sub 2) coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente,
al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strate-
gie di medio e lungo periodo della cooperativa.
La delibera di ammissione dell’organo amministrativo, in conformità con
quanto previsto da apposito regolamento, stabilisce:
1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale;
2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazione
professionale o  di inserimento nell’assetto produttivo della cooperativa;
3. la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al momento dell’ammis-
sione, in misura comunque non superiore al 50% (cinquanta  per cento) di
quella prevista per i soci ordinari.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto dall’articolo 21, anche
in misura inferiore ai soci ordinari, in relazione ai costi di formazione pro-
fessionale o di inserimento nell’impresa cooperativa. Ai soci speciali non
spetta comunque l’attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento del capi-
tale sociale.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di partecipare alle as-
semblee ed esercita il diritto di voto solamente in occasione delle assemblee
convocate per l’approvazione del bilancio.
Non può rappresentare in assemblea altri soci.
Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere  eletto ammini-
stratore.
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 14
(quattordici) del presente statuto. Il recesso ha effetto per quanto riguarda
il rapporto sociale e il rapporto mutualistico dalla comunicazione del prov-
vedimento di accoglimento della domanda.
I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data di scadenza del
periodo di formazione od inserimento, nei casi previsti dalla legge e dall’arti-
colo 15 (quindici) del presente statuto.
Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il socio spe-
ciale è ammesso a godere i diritti che spettano agli altri soci cooperatori a
condizione che, come previsto dal regolamento e dalla delibera di ammissio-
ne, egli abbia rispettato i doveri inerenti la formazione professionale, conse-
guendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla cooperativa, ovvero abbia rispet-
tato gli impegni di partecipazione all’attività economica della cooperativa, fi-
nalizzati al proprio inserimento nell’organizzazione aziendale. In tal caso,
l’organo amministrativo deve comunicare la delibera di ammissione in qua-
lità di socio ordinario all’interessato, secondo quanto previsto dall’articolo 9
(nove) del presente statuto.
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In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l’organo amministrativo può
deliberare l’esclusione del socio speciale nei termini e con le modalità previ-
sti dall’articolo 15 (quindici).
Art. 9 - Procedura di ammissione
Il contenuto della domanda di ammissione e' stabilito con regolamento ai
sensi del precedente articolo 6 (sei) ovvero con delibera dell'organo ammini-
strativo.
L'organo amministrativo deve provvedere sulla domanda di ammissione se-
condo criteri non discriminatori e coerenti con lo scopo mutualistico e l'atti-
vità economica in concreto svolta dalla cooperativa.
In relazione allo scopo mutualistico e all'attività della cooperativa, nonchè
in relazione agli interessi e ai requisiti dei soci previsti dalla legge e dal pre-
sente statuto, gli amministratori devono pertanto tenere conto:
 - delle dichiarazioni contenute nella domanda;
- della documentazione ad essa allegata;
- di ogni altra informazione comunque acquisita;
- della effettiva e concreta capacita' della cooperativa di instaurare rap-
porti mutualistici idonei a soddisfare l'interesse dell'aspirante socio;
- della compatibilità della ammissione del nuovo socio con l'effettiva e
concreta capacita' delle cooperativa di soddisfare gli interessi dei propri so-
ci.
L'ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata sul libro dei
soci.
Il rigetto deve essere motivato e deve essere comunicato agli interessati en-
tro sessanta giorni dalla presentazione della domanda.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli amministratori,
chi l'ha proposta può entro sessanta giorni dalla comunicazione del diniego
chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, la quale, se non apposita-
mente convocata, delibera su tale argomento in occasione della sua prima
successiva convocazione.
Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle de-
terminazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi soci.
Art. 10 - Diritti dei soci
Spettano ai soci i diritti partecipativi ed amministrativi previsti dalla legge.
In particolare spettano ai soci il diritto di voto, il diritto agli utili e ai ristor-
ni, il diritto di recesso e di controllo dell'attività degli amministratori in con-
formità a quanto stabilito dalla legge e dal presente statuto.
Art. 11 - Obblighi dei soci
Il socio deve versare l'importo della quota sottoscritta.
Il socio ammesso dopo l'approvazione del primo bilancio di esercizio deve i-
noltre versare:
- il sovrapprezzo eventualmente determinato in precedenza dall'assem-
blea in sede di approvazione del bilancio,
- la tassa di ammissione annualmente stabilita dall'organo amministra-
tivo in relazione alle relative spese di istruttoria.
Il socio, sotto pena dell'esclusione, ha l'obbligo di instaurare rapporti mu-
tualistici con la cooperativa in conformità ai regolamenti approvati.
Il socio e' inoltre tenuto alla osservanza del presente statuto, dei regolamen-
ti e delle deliberazioni adottate dagli organi della cooperativa.
Per tutti i rapporti con la cooperativa, il domicilio dei soci e' quello risultan-
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te dal libro dei soci. Il socio ha l'onere di comunicare ogni  variazione del
suo domicilio. Gli amministratori sono tenuti a farne tempestiva annotazio-
ne nel predetto libro.
Art. 12 - Trasferimento delle quote dei soci cooperatori
Le quote dei soci cooperatori non possono essere cedute, se la cessione non
e' autorizzata dagli amministratori.
Il socio che intende trasferire la propria quota deve darne comunicazione a-
gli amministratori con lettera raccomandata.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comunica-
to al socio entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio e' libero di trasferire la propria partecipazione
e la società deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti
previsti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato.
Contro il diniego, il socio, entro sessanta giorni dal ricevimento della comu-
nicazione, può proporre opposizione al tribunale.
In alternativa alla autorizzazione, gli amministratori possono comunicare al
socio l'intenzione di fare acquistare la quota di cui si propone la cessione, al-
le medesime condizioni proposte dal socio, da parte della cooperativa o di
un terzo che abbia i requisiti per divenire socio. Tale comunicazione ha effet-
to vincolante per il socio che ha proposto la cessione, ferma la sua facoltà di
recedere entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione stessa.
Art. 13 - Acquisto di quote proprie
Gli amministratori possono acquistare o rimborsare quote della cooperati-
va, se il rapporto tra il patrimonio netto e il complessivo indebitamento del-
la società e' superiore ad un quarto e l'acquisto o il rimborso e' fatto nei limi-
ti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall'ultimo bi-
lancio regolarmente approvato.

SCIOGLIMENTO DEL RAPPORTO SOCIALE

Art. 14 - Recesso
Il socio cooperatore può recedere nei casi previsti dal presente statuto e dal-
la legge sulle società cooperative e dalle norme sulla società a responsabilità
limitata in quanto compatibili.
In particolare sono cause di recesso:
a - la perdita dei requisiti previsti per l'ammissione
b - la ricorrenza di una delle cause di esclusione
c - la trasformazione della cooperativa in altro tipo di società o altro ente (la
perdita dei requisiti di cmp)
d - il trasferimento della residenza del socio in una Provincia diversa da
quella in cui la cooperativa svolge la propria attività;
e - la cessazione dell'attività della cooperativa nel Provincia in cui il socio ha
la residenza o il domicilio.
Il recesso non può essere parziale.
Il recesso deve essere esercitato per iscritto a mezzo di lettera raccomandata.
Gli amministratori devono esaminare la domanda di recesso entro sessanta
giorni dal suo ricevimento.
Se sussistono i presupposti del recesso gli amministratori danno comunica-
zione al socio dell'accoglimento della domanda.
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Se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori devono dar-
ne comunicazione al socio il quale, entro sessanta giorni dal ricevimento di
detta comunicazione, può proporre opposizione innanzi il tribunale.
Gli amministratori non possono delegare i compiti di cui sopra.
Salvi i casi in cui e' diversamente stabilito dalla legge, il recesso ha effetto:
- per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla data di comunicazione
del provvedimento di accoglimento della domanda;
per quanto riguarda i rapporti mutualistici, con la chiusura dell'esercizio in
corso se il recesso e' stato comunicato entro il mese di settembre, con la
chiusura dell'esercizio successivo se il recesso e' stato comunicato dopo il 1°
ottobre.
Art. 15 - Esclusione
L'esclusione del socio cooperatore, può aver luogo:
1) per il mancato pagamento della quota sottoscritta;
2) per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla legge, dal
contratto sociale, dai regolamenti o dal rapporto mutualistico;
3) per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la partecipazione alla so-
cietà e per l'esercizio, in proprio, da parte del socio di imprese che, per di-
mensioni, tipologia, e dislocazione sul territorio dell'attività, sono identiche
o affini all'impresa esercitata dalla cooperativa così da potersi porre in con-
correnza o in posizione di conflitto con essa;
4) per interdizione, inabilitazione, condanna del socio ad una pena che com-
porta la sua interdizione, anche temporanea dai pubblici uffici;
5) per fallimento del socio;
6) negli altri casi previsti dalla legge e dal presente statuto.
L'esclusione e' deliberata dall'assemblea, previa intimazione da parte degli
amministratori al socio di rimuoverne, ove possibile, la causa.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al
tribunale, nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione.
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rap-
porti mutualistici pendenti.
Art. 16 - Morte del socio
Gli eredi del socio defunto hanno diritto al rimborso della quota secondo le
disposizioni di legge e del presente statuto.
Su richiesta, l'Organo Amministrativo può consentire agli eredi provvisti dei
requisiti per l'ammissione alla società di subentrare nella partecipazione del
socio deceduto. Nel caso di pluralità di eredi subentranti, gli stessi, devono
nominare un rappresentante comune.
Art. 17 - Liquidazione e rimborso della quota
La liquidazione della quota ha luogo sulla base del bilancio dell'esercizio in
cui si sono verificati il recesso, l'esclusione o la morte del socio.
Essa comprende:
a) il valore nominale della quota, eventualmente ridotto in proporzione alle
perdite imputabili al capitale;
b) la frazione di quota assegnata al socio a titolo di distribuzione dei ristor-
ni, come consentito dall'art. 2545 sexies C.C..
La liquidazione della partecipazione sociale non comprende anche il rimbor-
so del sovrapprezzo.
Il pagamento deve essere effettuato nel termine massimo di novanta giorni
dall'approvazione del bilancio.
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Per la parte di liquidazione eccedente l'originario conferimento del socio, e
corrispondente alla frazione di quota assegnata al socio medesimo a titolo
di distribuzione dei ristorni, come consentito dall'art. 2545 sexies c.c., il
Consiglio di Amministrazione potrà deliberare una dilazione nel pagamen-
to, in più rate, ed entro il termine massimo di cinque anni. A fronte di tale
dilazione verranno corrisposti gli interessi legali.
Art. 18 - Responsabilità del socio uscente e dei suoi eredi
Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa per il paga-
mento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso,
la esclusione o la cessione della quota si e' verificata.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta
l'insolvenza della società, il socio uscente e' obbligato verso questa nei limiti
di quanto ricevuto per la liquidazione della quota.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la società
gli eredi del socio defunto.
Art. 19 - Trattamento normativo ed economico dei soci lavoratori
Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è determinato da
apposito regolamento, approvato dall’assemblea dei soci, tenendo conto del-
la natura subordinata o diversa da quella subordinata del rapporto di lavoro
instaurato con i medesimi.
In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di lavoro subordinato,
il regolamento richiama i contratti collettivi applicabili, nonché il riferimen-
to ai minimi della contrattazione collettiva nazionale, tenendo, altresì, conto
della quantità e qualità del lavoro prestato.
Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di lavoro subordina-
to, il trattamento complessivo dei soci sarà proporzionato alla qualità e
quantità del lavoro prestato e, comunque, in assenza di contratti o accordi
collettivi specifici, con importi non inferiori ai compensi medi in uso per
prestazioni analoghe.
Il regolamento può definire i parametri di carattere economico, produttivo e
finanziario in presenza dei quali l’assemblea può dichiarare lo stato di crisi
aziendale e stabilire le misure da adottare per farvi fronte.
La cooperativa cura l’inserimento lavorativo del socio nell’ambito della
struttura organizzativa aziendale favorendone la piena occupazione in base
alle esigenze produttive.
In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzative  che non con-
sentano l’utilizzo in tutto o in parte dei soci lavoratori, l'organo amministra-
tivo potrà deliberare la sospensione e/o la riduzione della prestazione lavo-
rativa dei soci.
L’eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini normativi ed econo-
mici, periodo neutro a tutti gli effetti.

PATRIMONIO E MUTUALITA'

Art. 20 - Patrimonio sociale
Il patrimonio della cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, variabile e formato:
- dai conferimenti dei soci cooperatori;
- dai conferimenti dei soci sovventori, costituenti il fondo per lo sviluppo
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tecnologico o per la ristrutturazione o il potenziamento aziendale;
- dai conferimenti di soci o di terzi, rappresentati dalle azioni di partecipa-
zione cooperativa;
b) dalla riserva legale;
c) dall'eventuale sovrapprezzo;
d) dalla riserva straordinaria;
e) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea o prevista per legge.
Art. 21 - Capitale sociale
Il capitale è variabile, suddiviso in quote aventi valore minimo e massimo
secondo le disposizione di legge.
Le quote sono indivisibili.
Nessun socio può avere una quota superiore al limite previsto dalla legge.
Art. 22 - Bilancio
L'esercizio sociale dura dodici mesi e va dal 1° gennaio al 31 dicembre di o-
gni anno.
Alla fine di ogni esercizio gli amministratori provvedono alla redazione del
bilancio, in conformità alla legge e con l'obbligo di manifestare una rigida
trasparenza gestionale, non omettendo alcun requisito relativo.
Per l'approvazione del bilancio l'assemblea deve essere convocata entro cen-
toventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, oppure entro centottanta
giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e
qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'ogget-
to della società.
Art. 23 - Utili
E' espressamente vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi
di gestione nonchè fondi, riserve o capitale durante la vita della società, a
meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o
siano effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, statuto o regolamen-
to fanno parte della medesima ed unitaria struttura.
Di conseguenza, è obbligatorio impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per
la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente
connesse.
La relativa delibera provvede a destinarli:
a) alla riserva legale nella misura non inferiore al trenta per cento;
b) ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione,
nella misura prevista dalla legge;
c) alla riserva straordinaria;
d) alla remunerazione degli eventuali strumenti finanziari nei limiti imposti
dalla legge;
e) alle altre riserve statutarie e volontarie.
Art. 24 - Strumenti finanziari
La cooperativa può emettere strumenti finanziari, secondo la disciplina pre-
vista per le società per azioni.
Ai possessori di strumenti finanziari potranno essere attribuiti:
a) diritti di amministrazione e patrimoniali;
b) unicamente diritti patrimoniali.
Gli strumenti finanziari privi di diritti di amministrazione possono essere of-
ferti in sottoscrizione solo a investitori qualificati.
Nel caso di emissione di strumenti finanziari non partecipativi, la nomina
del Collegio Sindacale e' obbligatoria.
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I possessori di strumenti finanziari dotati di diritti di amministrazione po-
tranno eleggere sino ad un terzo degli amministratori e dei componenti l'or-
gano di controllo.
Art. 25 - Prevalenza della mutualità
La cooperativa si prefigge di svolgere la propria attività in prevalenza nel-
l'ambito della mutualità.
Pertanto:
a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse
massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentati di due punti e mezzo rispet-
to al capitale effettivamente versato;
b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscri-
zione ai soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite
massimo previsto per i dividendi;
c) è fatto divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
d) in caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale, dedotto
soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, deve essere
devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione.
La cooperativa si avvale prevalentemente e maggioritariamente, nello svolgi-
mento della propria attività, dei conferimenti dei soci. Gli amministratori
documentano tale condizione di prevalenza in nota integrativa al bilancio e-
videnziando contabilmente che il valore dei conferimenti dei soci è superio-
re al 50% del totale del valore dei conferimenti di cui all'art. 2425, 1° com-
ma, punto B6.

DECISIONI DEI SOCI - ASSEMBLEA

Art. 26 - Modalità di assunzione delle decisioni
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal
presente statuto, nonchè sugli argomenti che uno o più amministratori o
tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei voti esprimibili in assem-
blea generale sottopongono alla loro approvazione.
Le decisioni dei soci sono assunte, in ogni caso, con metodo assembleare,
con disciplina uniforme del rapporto sociale e delle modalità associative vol-
te a garantire l'effettività del rapporto medesimo.
Art. 27 - Convocazione
L'assemblea, ordinaria e straordinaria a' sensi di legge, è convocata dagli
amministratori mediante avviso contenente l'elenco delle materie da tratta-
re, l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo (o dei luoghi) dell'adunanza.
Esso potrà contenere anche l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora per
la seconda convocazione che non potrà avere luogo nello stesso giorno fissa-
to per la prima.
A cura degli amministratori, almeno quindici giorni prima di quello fissato
per l'adunanza, tale avviso deve essere:
- inviato ai soci e agli altri aventi diritto [componenti dell'organo ammi-
nistrativo e di controllo, rappresentante comune dei possessori degli stru-
menti finanziari ai sensi dell'art. 2541 u.c., c.c., rappresentante comune de-
gli obbligazionisti] a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento
ovvero consegnato a mano e controfirmato per ricevuta dal destinatario.
oppure
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- inviato ai soci e agli altri aventi diritto, con mezzi di comunicazione
che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento, all'indirizzo o al recapi-
to proprio del rispettivo mezzo di comunicazione in base a specifica dichia-
razione del socio destinatario e come tale risultante dal libro dei soci.
In ogni caso l'avviso di convocazione deve essere anche affisso presso la se-
de sociale nei quindici giorni che precedono quello in cui si tiene l'adunanza.
In mancanza  delle formalità suddette, l'assemblea si reputa regolarmente
costituita quando sono presenti, in proprio o per delega tutti gli aventi dirit-
to al voto e tutti gli amministratori, i sindaci ed il revisore se nominati sono
presenti o informati della riunione e nessuno si oppone alla trattazione del-
l'argomento. Tuttavia in tale ipotesi, dovrà darsi tempestiva comunicazione
delle deliberazioni assunte agli amministratori, sindaci e revisore non pre-
senti.
L'assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove purchè nel territo-
rio italiano.
L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, tra loro collegati con
mezzi di telecomunicazione alle seguenti condizioni, delle quali deve essere
dato atto nei relativi verbali:
- sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la legitti-
mazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constata-
re e proclamare i risultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli e-
venti assembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla vota-
zione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonchè di visionare,
ricevere o trasmettere documenti.
In tutti i luoghi collegati in cui si tiene la riunione dovrà essere predisposto
il foglio delle presenze.
Per l'approvazione del bilancio l'assemblea deve essere convocata entro cen-
toventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale oppure entro centottanta
giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e
qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'ogget-
to della società.
L'assemblea deve essere altresì convocata su richiesta dei soci, ai sensi del-
l'art. 2367 c.c., quando ne sia fatta domanda da tanti soci che rappresentino
almeno il decimo dei voti spettanti ai soci.
La presidenza dell'assemblea spetta all'amministratore unico o al presiden-
te del consiglio di amministrazione oppure, in caso di sua mancanza o as-
senza, al consigliere più anziano di età. In via subordinata l'assemblea desi-
gna come presidente uno qualsiasi degli intervenuti.
Art. 28 - Maggioranze costitutive e deliberative
L'assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, tanto in prima come in seconda
convocazione, è validamente costituita e delibera validamente con le mag-
gioranze, calcolate secondo il numero di voti spettanti ai soci, previste dalla
normativa tempo per tempo vigente sulle società a responsabilità limitata,
se non derogate dalla specifica disciplina delle società cooperative.
Art. 29 - Intervento in assemblea e diritto di voto
Possono intervenire all'assemblea tutti i soci iscritti nel libro dei soci.
Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno novanta giorni
nel libro dei soci.
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Ogni socio cooperatore ha un voto qualunque sia il valore nominale della
sua quota.
I soci cooperatori persone giuridiche hanno voto plurimo in misura variabi-
le secondo la seguente tabella:
sino a euro 10.000,00 di quota: un voto
da euro 10.001,00 a euro 50.000,00 di quota: due voti
oltre euro 50.001,00 di quota: tre voti

sino a 5 associati: un voto
da 6 a 10 associati: due voti
oltre 10 associati: tre voti.
Poichè i soci o parte dei soci realizzano lo scopo mutualistico attraverso l'in-
tegrazione delle rispettive imprese o di talune fasi di esse, il diritto di voto
compete loro anche in ragione della partecipazione allo scambio mutualisti-
co nella misura stabilita nel regolamento relativo. In ogni caso nessuno di
detti soci può esprimere più del decimo dei voti in ciascuna assemblea gene-
rale ne' ad essi può essere attribuito più di un terzo dei voti spettanti all'in-
sieme dei soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea generale.
Fermi i limiti di legge, il diritto di voto è attribuito ai portatori di strumenti
finanziari in conformità a quanto stabilito con la deliberazione che ne deter-
mina l'emissione.
Ai soci sovventori spetta il diritto di voto con le modalità e nei limiti previsti
dalla legge e, conformemente alla deliberazione che ne determina l'emissio-
ne, dal presente statuto.
Il diritto di voto è sospeso per i soci che, dopo averne ricevuto richiesta per i-
scritto da parte degli amministratori, non hanno pagato in tutto o in parte
la quota, e per quelli nei cui confronti è stato intrapreso il procedimento di
esclusione.
Art. 30 - Rappresentanza nell'assemblea
I soci possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri soci.
La delega deve essere conferita per iscritto e deve indicare il nome del rap-
presentante e l'eventuale facoltà e limiti di subdelega; essa deve essere con-
servata dalla cooperativa.
Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di 2 (due) soci.
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell'assemblea an-
che dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado e dagli affini entro il secon-
do che collaborano all'impresa ancorchè non soci.

AMMINISTRAZIONE

Art. 31 - Forme di amministrazione
La cooperativa è amministrata da un consiglio di amministrazione compo-
sto da tre a sette membri, secondo il numero determinato dai soci al mo-
mento della nomina.
La maggioranza degli amministratori deve essere scelta tra i soci cooperato-
ri, o tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.
Gli amministratori durano in carica per il periodo che, compatibilmente,
con le disposizioni legislative, viene fissato dall'Assemblea all'atto della no-
mina e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bi-
lancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
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Gli amministratori sono rieleggibili.
Qualora siano emessi strumenti finanziari muniti di diritti di amministrazio-
ne, ai possessori degli stessi spetta il diritto di eleggere un numero di ammi-
nistratori non superiore ad un terzo del totale.
In caso di mancato esercizio di tale diritto, spetta all'assemblea il dovere di
provvedere alla nomina integrativa.
Art. 32 -  Consiglio di amministrazione
Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente ed il Vice Presidente,
quando a ciò non provvede l'assemblea; può inoltre nominare uno o più vice
presidenti ed un segretario, anche in via permanente ed anche estraneo al
consiglio stesso.
Il consiglio di amministrazione si raduna anche in luogo diverso dalla sede
sociale, purchè in Italia ovvero nei Paesi dell'Unione Europea, tutte le volte
che il presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta
da almeno uno dei suoi membri.
La convocazione viene fatta dal presidente con lettera da spedire almeno
cinque giorni prima a ciascun membro del consiglio e del collegio sindacale
o, in caso di urgenza, con telegramma, telefax o messaggio di posta elettroni-
ca da spedire almeno due giorni prima.
Sono comunque validamente costituite le riunioni del consiglio di ammini-
strazione, anche in difetto di formale convocazione, quando siano presenti
tutti gli amministratori e tutti i sindaci effettivi.
Il consiglio di amministrazione è validamente costituito con la presenza del-
la maggioranza dei suoi membri.
Il consiglio di amministrazione delibera validamente con il voto favorevole
della maggioranza assoluta dei presenti.
Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute dal presidente
o, in mancanza, dall'amministratore designato dagli intervenuti.
Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale sottoscritto dal
presidente e dal segretario.
I soci possono impugnare le deliberazioni del consiglio di amministrazione
lesive dei loro diritti alle stesse condizioni cui possono impugnare le delibe-
re assembleari, in quanto compatibili.
Le adunanze del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche me-
diante impiego di mezzi di telecomunicazione, purchè:
- sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli inter-
venuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i ri-
sultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli e-
venti della riunione oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla vota-
zione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonchè di visionare,
ricevere o trasmettere documenti. Del rispetto di tali modalità deve essere
dato atto nei relativi verbali.
La riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il presidente ed il
segretario.
Art. 33 - Sostituzione degli amministratori
Per la sostituzione dei componenti il consiglio di amministrazione nel corso
dell'esercizio vale il disposto dell'art. 2386 c.c..
Art. 34 - Poteri di gestione
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Al consiglio di amministrazione competono tutti i poteri per la gestione del-
la cooperativa.
Il consiglio di amministrazione, nell'ambito dei propri poteri, può nomina-
re, determinandone i poteri, direttori, institori o procuratori per il compi-
mento di determinati atti o categorie di atti.
Art. 35 - Deleghe
Il consiglio di amministrazione, nei limiti previsti dall'art. 2381 c.c., può de-
legare proprie attribuzioni in tutto o in parte  singolarmente ad uno o più
dei suoi componenti, ivi compreso il presidente, ovvero ad un comitato ese-
cutivo composto da alcuni dei suoi membri, determinando i limiti della dele-
ga e dei poteri attribuiti.
Non possono essere delegati i poteri in materia di ammissione, recesso o e-
sclusione dei soci
Gli organi delegati riferiscono al consiglio di amministrazione e al collegio
sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione e
sulla sua prevedibile evoluzione nonchè sulle operazioni di maggior rilievo
effettuate dalla cooperativa e dalle sue controllate.
Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un minimo di due ad un
massimo di cinque membri.
I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere revocati o so-
stituiti dal consiglio di amministrazione.
Segretario del comitato esecutivo è il segretario del consiglio di amministra-
zione, se nominato, o altrimenti un membro designato dal presidente.
Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del comitato esecu-
tivo valgono le norme previste per il consiglio di amministrazione; le delibe-
razioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti e votanti.
Art. 36 - Rappresentanza
La rappresentanza della cooperativa spetta al Presidente del Consiglio di
Amministrazione e, in caso di suo impedimento, al Vice Presidente o agli
amministratori delegati se nominati, in via tra di loro congiunta o disgiunta
secondo quanto stabilito dalla deliberazione di nomina.
Art. 37 - Rimborsi e compensi
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del-
l'ufficio.
L'assemblea determina il compenso degli amministratori.
L'assemblea può anche accantonare a favore degli amministratori, nelle for-
me reputate idonee, una indennità per la risoluzione del rapporto, da liqui-
darsi alla cessazione del mandato.

CONTROLLO

Art. 38 – Controllo dei soci
I soci esercitano i poteri di controllo diretto loro attribuiti dalla legge.
I poteri di cui al comma precedente non spettano ai soci in mora per la man-
cata esecuzione dei conferimenti o inadempienti rispetto alle obbligazioni
contratte con la società.
Art. 39 - Organi di controllo
1. Quale organo di controllo, i soci possono nominare un revisore dei conti o
un sindaco unico o un collegio sindacale.
2. La nomina dell'organo di controllo è obbligatoria nei casi previsti dall'art.
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2477 c.c. e successive modifiche ed integrazioni o da altre disposizioni di leg-
ge in materia.
3. In caso di nomina dell'organo di controllo, anche monocratico, o del revi-
sore, ad essi si applicano le norme sul Collegio Sindacale previste per le so-
cietà per azioni.

CONTROVERSIE

Articolo 40 - (Clausola arbitrale)
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i soci e la coo-
perativa che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale,
ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio
del pubblico ministero, dovrà essere risolta mediante il ricorso ad un Orga-
nismo di Conciliazione regolarmente iscritto presso il Ministero di Grazia e
Giustizia, su richiesta della parte più diligente e/o delle parti interessati.
Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie promosse
da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero quelle promosse nei loro
confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto so-
ciale.
Qualora il ricorso alla citata procedura di conciliazione-mediazione dovesse
risolversi con un esito negativo, la controversia insorta dovrà essere risolta
da un arbitro nominato, su richiesta della parte più diligente, dal Presidente
del Tribunale del luogo dove ha sede la cooperativa.
La sede dell'arbitrato sarà presso il domicilio dell'arbitro.
L'arbitro dovrà decidere entro trenta giorni dalla nomina, e  deciderà in via
irrituale secondo diritto.
Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e determinazioni
dell'arbitro vincoleranno le parti.
L'arbitro determinerà come ripartire le spese dell'arbitrato tra le parti.
Sono soggette alla disciplina dell’arbitrato, qualora la procedura di concilia-
zione – mediazione dovesse risolversi con un esito negativo, anche le contro-
versie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero quelle pro-
mosse nei loro confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al
rapporto sociale.
Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del D. lgs. 17 gennaio
2003, n. 5.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 41 - Scioglimento
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.
L'assemblea delibera o accerta lo scioglimento della cooperativa.
In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo deve effettuare
gli adempimenti pubblicitari previsti dalla legge nel termine di 30 giorni dal
loro verificarsi.
L'assemblea nomina uno o più liquidatori determinando:
- il numero dei liquidatori;
- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del colle-
gio, anche mediante rinvio al funzionamento del consiglio di amministrazio-
ne, in quanto compatibile;
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- a chi spetta la rappresentanza della cooperativa;
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo.
Art. 42 - Prevalenza della mutualità - Devoluzione
L'intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione, dedotto il capitale
sociale, deve essere devoluto ad altre organizzazioni non lucrative di utilità
sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui al-
l'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n.662, salvo diversa
destinazione imposta dalla legge.
Articolo 43 - (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per discipli-
nare i rapporti tra la Società ed i soci determinando criteri e regole inerenti
lo svolgimento dell'attività mutualistica, l'Organo amministrativo potrà ela-
borare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazio-
ne dell'Assemblea che lo approverà con le maggioranze previste per le modi-
fiche statutarie.
F.to GIOACCHINO DI GARBO - VINCENZO BONAFEDE - LAURA POLLI-
CINO - PIETRO DI GARBO - GIUSEPPINA BONAFEDE - LAURA POR-
CELLI NOTAIO
Copia su supporto informatico conforme al documento originale formato su
supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 23 commi 3, 4 e 5 del D Lgs. 82/2005,
che si trasmette ad uso Registro Imprese.
Registrato UFF. REG. PALERMO in data 3 dicembre 2021 al n° 40296/1T
Palermo addì 14 dicembre 2021
Esente da bollo ai sensi del D. Lgs. 460/1997 e successive modifiche ed in-
tegrazioni.
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